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ISTRUZIONI DI REGATA 
Trofeo Maricomlog
 Classe O’pen Bic  2016
Baia di Nisida 18-19 Giugno 2016
1  COMITATO ORGANIZZATORE  

L’autorità Organizzatrice è  come previsto dal Bando di Regata in collaborazione con Comitato V-zona Fiv, Lega Navale Italiana Sez. Procida, Associazione Italiana Classe O’pen Bic.

      Nelle presenti Istruzioni di Regata sono utilizzate le seguenti abbreviazioni:


CO 
- Autorità Organizzatrice  - Comitato Organizzatore 


CdR
- Comitato di Regata


CdP
- Comitato delle Proteste/Giuria 

SI
- Istruzioni di Regata


RRS
- Reg. di Regata W.S (ex ISAF) 2013/2016


UdR
- Ufficiale di Regata


SR
- Segreteria di Regata
2 COMITATO DI REGATA 

Il CdR e il CdP nominati dal Comitato di Zona. 

3  
REGOLE 

3.1   La regata sarà disciplinata dalle regole come definite nel RRS 2013-16.
3.2   La Normativa per l’Attività Sportiva 2016 della Classe O’pen Bic approvata dalla FIV

3.2   Sarà applicata l’appendice P  per la regola 42.
3.3   Sarà applicato l’Addendum Q del W.S. (ex ISAF) per le regate di flotta arbitrate: in allegato è riportato in lingua originale “Information to Competitors”. E’ previsto il servizio di arbitraggio in acqua e senza proteste a terra (salvo quando vi siano stati danni e/o lesioni o richieste di riparazione),  dove  il (i) giudice(i)   penalizza(ano) in acqua le infrazioni evidenti alle Regole di Regata, indicando il concorrente con una bandiera rossa, con  un fischio e con il richiamo a voce del suo numero velico. La penalità sarà sempre di “due giri”  da eseguite nello stesso senso e consecutivamente, da effettuarsi immediatamente e senza intralciare altri concorrenti. Ciascun concorrente durante la regata potrà richiamare l’attenzione del(i) giudice(i) alzando la mano e gridando “protesto” nei seguenti casi:

a) se un concorrente ha toccato una boa di percorso

b) se un concorrente ha violato la regola 42

c) se c’e stato un incidente con un altro concorrente per una violazione della parte seconda del RRS. 
Il concorrente protestato può alternativamente effettuare una penalità di un giro o non effettuare la penalità: in questo caso il (i) giudice potrà (nno) alternativamente esporre: bandiera a scacchi verde e bianca (o solo verde), per indicare “nessuna regola è stata violata” oppure bandiera rossa, con  un fischio e con il richiamo a voce del  numero (i) velico (i) del (i) concorrente (i) che ha(nno) violato la regola il quale (i) dovranno prontamente effettuare la penalità di un giro.

Un UdR dovrà escludere un concorrente da una regata per gravi e/o ripetute violazioni alle RRS indicandolo con una bandiera nera, con un fischio e con il richiamo a voce numero velico, la mancata effettuazione di una penalità è considerata una grave violazione. Un concorrente così penalizzato dovrà ritirarsi prontamente dalla regata e il suo punteggio, dalla prova in esame, non potrà essere scartato (DNE)

Potranno essere presentate richieste di riparazione ai sensi della regola 62 del RRS. Un concorrente può presentare protesta, al termine della regata, contro una altra o piu’ barca/che ai sensi del RRS 14 solo nel caso in cui nell’incidente vi sono stati danni e/o lesioni. Dopo l’arrivo dell’ultimo concorrente il CdR isserà per 2 minuti una Bandiera Rossa, per comunicare ai concorrenti  che intendono protestare un altro (o piu’) concorrente/i o effettuare una richiesta di riparazione di darne informazione alla voce portandosi a poppa via del CdR stesso. La mancata comunicazione al CdR comporta la inammissibilità della protesta. La protesta verrà discussa con la CdP prima possibile, possibilmente prima del rientro a terra o subito dopo senza formalità specifiche.
Le infrazioni alla regola 42 sono sempre penalizzate con “due giri” da eseguire nello stesso senso, da effettuarsi immediatamente e senza intralciare altri concorrenti, questo modifica l’Appendice P2.  I capoversi P2.2 e P2.3 non si applicano.

Una barca che sta eseguendo una penalità o sta manovrando per eseguire una penalità o sta facendo una manovra di freestyle deve tenersi discosta dalle altre imbarcazioni che non  la stanno eseguendo ad esclusione della  manovra di freestyle di navigazione in pedi. Il mancato rispetto  di questa regola darà luogo a una penalità.

Quando si applica la regola 20, in aggiunta alla chiamata sono richiesti i seguenti segnali con le braccia:

(1)
per ‘spazio per virare’, puntare chiaramente e ripetutamente al vento; e
(2)
per ‘vira tu’, puntare chiaramente e ripetutamente verso l’altra barca muovendo il braccio sopravvento.

3.4  Nel puro spirito di una sana competizione, i concorrenti sono responsabili del proprio comportamento: se sono consapevoli di aver infranto una regola devono effettuare una penalità sia che il CdP li abbia visti o meno, la mancata effettuazione della penalità da parte di un concorrente è considerata aggravante e può dar luogo alla effettuazione di più giri di penalità o anche alla esclusione della regata, bandiera nera.
3.5 
Un concorrente può avvicinarsi al CdP per chiedere chiarimenti sul regolamento in qualsiasi momento purchè al di fuori di una regata in corso.  Il CdP dopo la regata è a disposizione dei concorrenti per fornire informazioni e spiegazioni sul RRS e sulle penalità inflitte in acqua.

3.6 I concorrenti dovranno rimanere sopra o accanto al loro scafo per tutta la durata della regata.
3.7 Se il vento è costantemente sopra i 10 nodi sul campo di regata  il CdR potrà liberalizzare il pompaggio in tutti i lati del percorso tranne che sul lato di bolina, con la scotta e il rollio e l’ooching, usando i segnali previsti dall’appendice P (lettera O giallo-rossa diagonale per indicare che ci sono le condizioni)  ed esporrà ad una qualsiasi boa di percorso la lettera R (croce gialla in campo rosso) per indicare che non ci sono le condizioni, nel qual caso questa prescrizione avrà effetto dopo aver passato la boa. Il segnale “O” sarà issato  prima od insieme al segnale di avviso o ad una qualsiasi boa di percorso.  Rimane sempre vietato l’uso improprio del timone e il libero pompaggio sul lato di bolina. 
3.8 I Tesserati della Categoria U13 dovranno regatare con la vela 3.8 m2 ed esporre un nastro colorato lungo un metro fornito dalla segreteria regata, pena 5 punti sul risultato della  prova più vicina alla quale è stata rilevata la violazione a questa regola (penalità che può essere inflitta dal CdR senza che sia tenuta una udienza dal CdP) questo dovrà essere posizionato a poppa della stecca alta.
3.9 I concorrenti dovranno adeguarsi ad ogni richiesta formulata da un UdR.
4  
COMUNICATI PER I CONCORRENTI

I Comunicati per i concorrenti saranno esposti all’albo ufficiale per i comunicati posto presso la SR vicino all’albero dei segnali.
5  
MODIFICHE ALLE ISTRUZIONI DI REGATA
Qualsiasi modifica alle SI sarà esposta all’albo ufficiale almeno 1 ora  prima del primo segnale di avviso previsto per la giornata con l’eccezione che qualsiasi anticipo  all’orario di partenza sarà esposto entro le ore 20.00 del giorno precedente a quello in cui avra’ effetto. Eccezionalmente le modifiche alle IdR possono essere notificate a voce in mare, con l’esposizione della lettera “L” richiamando i regatanti con colpi di fischietto, che invitano tutti ad avvicinarsi.
6  
SEGNALI A TERRA
6.1
L’albero dei segnali è situato sulla terrazza del circolo organizzatore
6.2  La bandiera intelligenza” esposta con due segnali acustici significa: “Il segnale di Avviso sarà esposto non prima 45 dopo l’ammainata della intelligenza”.
7. 
PROGRAMMA DELLE REGATE Come previsto dal Bando di Regata
7.2
Numero delle prove giornaliere: verranno svolte, se possibile, 3 prove per gli U16 e  per U13. 
7.3  Quando vi è un lungo rinvio tra una prova e l’altra la bandiera arancione verrà esposta con un segnale acustico almeno 5 minuti prima che sia esposto il segnale di Avviso per la prova successiva.
8 
BANDIERA DI CLASSE

La Bandiera di Classe sarà la lettera “K” del CIS per la Categoria U 16 e categoria U 13.
9   AREA DI REGATA

L’allegato indica l’area di regata.
10  
IL PERCORSO E MANOVRE DI FREE STYLE
10.1
I diagrammi contenuti nell’Allegato alle IdR indicano il percorso, l’ordine

nel quale le boe devono essere passate, il lato nel quale ogni boa deve essere lasciata e il lato dove deve essere effettuata la manovra di Free Style.
10.2 Le manovre di free style, se presenti,  dovranno essere effettuate tra i due gavitelli  colore arancio, l’effettuazione della manovra di free style effettuata prima o dopo la zona delimitata non sarà considerata effettuata, darà luogo alla squalifica dalla prova (DSQ).
 10.3 Le manovre di free style ammesse è:

· Bordo in piedi, conduzione dell’imbarcazione tra due boe di percorso in posizione eretta, con esposizione di una bandiera verde sulla Barca Comitato prima od insieme al segnale di avviso.
10.4  Qualora una battello con bandiera gialla o bandiera gialla con J in prossimità di una boa di percorso esponesse una bandiera verde con ripetuti segnali acustici al passaggio dei concorrenti questo ha il seguente significato: “ogni imbarcazione dovrà effettuare una manovra di free style aggiuntiva che sarà rappresentata dalla conduzione dell’imbarcazione in posizione eretta dalla boa fino alla boa successiva”

10.5  
La mancata effettuazione della manovra di free style darà luogo alla squalifica dalla prova con DSQ.
10.6   Potranno essere fatti piccoli aggiustamenti alle boe di percorso per tenere conto del cambio di direzione del vento o di variazioni della sua intensità, gli aggiustamenti del percorso possono essere fatti prima che i concorrenti si trovino sul lato della boa che può essere spostata,  cio’ modifica la Reg. 33 RRS. 
10.7 
Il CdR potrà decidere la riduzione di percorso  esponendo la letterà S, nel qual caso la linea di arrivo sarà la congiungente tra la bandiera S e la BOA di percorso prospiciente.

11  
BOE  DI PERCORSO 
11.1 le BOE di percorso sono di colore Arancio  
12     LA PARTENZA

12.1
Le regate saranno fatte partire come da reg.26 del RRS W.S. con il segnale
       di Avviso dato 5 minuti prima del segnale di partenza unitamente per le due categorie U13 e U16:
· Bandiera di Classe                                  5 minuti

· Lettera  U o Nera 

    4 minuti

· Ammainata letter U o Nera                      1 minuto

· Ammainata bandiera di classe                 partenza   

12.4 Quando la bandiera U sia stata esposta come segnale preparatorio, nessuna parte dello scafo di una barca, dell’equipaggio o dell’attrezzatura dovrà trovarsi nel triangolo formato dalla linea di partenza e la boa 1 nel corso dell’ultimo minuto prima del suo segnale di partenza. Se una barca infrange questa regola e viene identificata essa sarà squalificata senza udienza, ma non lo sarà se la regata viene fatta ripartire, ripetuta o differita o interrotta prima del segnale di partenza. Questo modifica la RRD 26 “Partenza delle singole prove”, e RRD 63.1. Quando la bandiera U è utilizzata come segnale preparatorio il richiamo individuale non si applica. L’abbreviazione del punteggio per una penalità per la bandiera U è UFD. Questo modifica la RdS A11 Abbreviazioni del Punteggio.
12.5 
La linea di partenza sarà costituita dalla congiungente tra la bandiera arancione posta sulla barca CdR e:

· la boa di Partenza di colore Arancio oppure 

· da un battello controstart che esporrà una bandiera arancione.
12.6 Il limite minimo di vento per dare la partenza è fissato a 4 nodi, Il mancato rispetto di quanto sopra non potrà essere oggetto di richiesta di riparazione e ciò modifica la RRS 62.1(a)
12.6 
Una barca che parta più di 3 minuti dopo il proprio segnale di partenza, sarà classificata “Non partita – DNS” senza udienza. Cio’ modifica la regola A4 dell’appendice A del RRS.
13    ARRIVO
13.1 La linea di arrivo sarà costituita dalla congiungente la bandiera arancione issata  sulla barca CdR e una boa con asta  e bandiera arancione, a poppa della barca stessa.

14  
TEMPO LIMITE

14.1 Il tempo limite ed il tempo target per ogni prova  sono i seguenti:

	Tempo limite percorso (min)
	Tempo limite boa N. 1 (min)
	Finestra d’arrivo(min)
	Tempo target

(min)

	60
	20
	15
	35


14.2 Se nessuna barca avrà girato la Boa 1 entro il tempo limite della Boa 1, la regata  potrà essere annullata. Il mancato rispetto dei tempi target non sarà motivo per una richiesta di riparazione  Questo modifica la reg. 62.1(a)

14.3 Le barche che non finiranno la prova entro il limite di tempo stabilito nella “Finestra d’arrivo” dopo che il primo concorrente della categoria ha compiuto il percorso e arriva, saranno classificate DNF. Questo modifica le RRD 35, A4 e A5.
15.  
PUNTEGGIO
15.1   Verrà usato il sistema di punteggio minimo.

15.2 Uno scarto sarà possibile dopo la 4 prova completata, un secondo scarto sarà possibile dopo il completamento della 9 prova.
15.3    La regata è comunque valida anche con una sola prova effettuata. 
16    REGOLE DI SICUREZZA
16.1 Il CdR potrà protestare una barca per un infrazione a queste regole di sicurezza.

16.2 Una barca che si ritira dovrà informare il CdR o la segreteria appena possibile.
16.3 E’ obbligatorio  indossare i dispositivi personali di gallegiamento da quando si entra in acqua, fino al rientro.

16.4 Le barche che non lasciano gli ormeggi per regatare in una prova programmata dovranno prontamente informare la SR.

16.5 Una barca che si ritira dovrà informare il CdR prima di abbandonare l’area di regata  o, qualora ciò risulti impossibile, dovrà informare la SR appena possibile dopo essere rientrata a terra

16.6 Ciascun concorrente deve  dotare la  propria imbarcazione di un cavo galleggiante di traino della lunghezza di 5 metri,  pena 5 punti sul risultato della  prova più vicina alla quale è stata rilevata la violazione a questa regola (penalità che può essere inflitta dal CdR senza che sia tenuta una udienza dal CdP)
16.7 Quando il CdR espone la bandiera V con suoni ripetuti, tutte le barche ufficiali e di   appoggio dovranno monitorare il canale VHF 74 ed eseguire eventuali istruzioni di ricerca e soccorso.

16.8 Le imbarcazioni che, per qualsiasi motivo dovessero arrivare a terra lontano dal area della regata  e che non fossero in  grado di raggiungere i posti loro assegnati, devono informare immediatamente il CO.
16.9 I concorrenti che richiedono assistenza da parte delle barche di soccorso devono agitare un braccio con la mano aperta. Se l’assistenza non viene richiesta, il braccio deve essere agitato con le dita della mano chiusa a pugno. Se considerato necessario può essere imposto al concorrente di abbandonare la barca e salire sul mezzo di soccorso. In questo caso si applicherà un nastro bianco e rosso alla barca abbandonata in modo che si sappia che l’equipaggio è stato comunque salvato.

16.10Qualora il CdR esponesse il segnale di pericolo (N su Intelligenza) i mezzi di cui sopra potranno avvicinarsi liberamente alle imbarcazioni per prestare soccorso e supporto per facilitare il rientro di tutti i concorrenti a terra.

17 
BATTELLI UFFICIALI 
17.1
I battelli del CdP esporranno una Bandiera gialla con la lettera J nera, I battelli dell’organizzazione esporranno un guidone della Lega Navale Italiana.
18 
BARCHE DI ASSISTENZA – ALLENATORI - ACCOMPAGNATORI
18.1 Gli allenatori, gli istruttori e gli accompagnatori che intendono seguire le regate    dovranno accreditarsi presso la segreteria della regata.

18.2 Essi dovranno, inoltre rispettare l’Addendum C, Regole per le barche degli allenatori e istruttori qui allegato. 

18.3 I mezzi con gli accompagnatori, dal momento del segnale preparatorio non dovranno mai trovarsi a meno di 50  metri da qualsiasi barca in regata e comunque sempre fuori dal campo di regata rappresentato dalla linea congiungente le boe esterne del percorso, ivi compresa la Boa di Partenza e il CdR o boa arrivi, quando posizionata.
18.4 In caso di inosservanza alle presenti regole il CdR provvederà ad  far richiamare alla voce il battello che ha infranto la presente regola. In caso di successiva violazione potrà essere aumentato di un punto il punteggio tutti i concorrenti riferiti al battello che ha violato questa regola (con riferimento alla più vicina prova  rispetto alla violazione di questa disposizione) d’ufficio e senza protesta,  di ciascun concorrente riferito al battello in questione salvo ulteriori provvedimenti e penalità a discrezione della giuria. Questo tipo di decisione non può dare luogo a richiesta di riparazione.
18.5 E’ fatto loro assoluto divieto di attraversare il campo di regata sino a quando tutte le barche siano arrivate o il CdR segnali un differimento o una  interruzione. 
18.6 Gli accompagnatori, per ottenere il permesso di navigare, per assistenza, nell’area della regata, interdetta alla navigazione da Ordinanza della Capitaneria di Porto/Competenti Autorità per le aree in acque chiuse, dovranno accreditarsi presso il CO.
19 
DISPOSIZIONE AMBIENTALE Le imbarcazioni non dovranno mai gettare rifiuti in acqua. I rifiuti potranno essere depositati a bordo delle imbarcazioni di appoggio e di quelle del CdR. 
20  ESONERO DI RESPONSABILITA’


Come da regola fondamentale  4  i partecipanti alla regata di cui alle presenti SI prendono parte alla stessa sotto la loro piena ed esclusiva responsabilità, i Concorrenti sono gli unici responsabili per la decisione di prendere parte o di continuare la regata. Il CO declina ogni e qualsiasi responsabilità per danni che possono subire persone e/o cose, sia in terra che in acqua, in conseguenza della loro partecipazione alla regata. E’ competenza dei Concorrenti decidere in base alle loro capacità, alla forza del vento, allo stato del mare, alle previsioni meteorologiche ed a tutto quanto altro deve essere previsto da un buon marinaio, se uscire in mare e partecipare alla regata, di continuarla ovvero di rinunciare
Percorsi di Regata
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UMPIRED FLEET RACING –OPEN BIC CLASS

Information to Competitors

Races will be sailed under the normal Racing Rules of Sailing, modified by Addendum Q. Addendum Q contains the following changes to the ‘normal’ racing rules:

Protest Procedures While Racing

While you are racing, you can only protest another boat for the following:

· A boat-to-boat incident you are involved in yourself

· You see another boat touch a mark or illegally propel herself.

You protest by hailing ‘Protest’. Make sure the umpires and the boat you are protesting hear the hail. 

Penalties While Racing

If you may have broken a rule, whether or not you are protested by another boat, you may take a penalty voluntarily immediately after the incident as follows:

· One-Turn Penalty: Promptly make one turn, including one tack and one gybe. 

If you decide to take a penalty but need to get clear of other boats, it is a good idea to look at the umpires, raise your hand and say ‘I will take a penalty’.

If the protested boat does not take a penalty voluntarily as soon after the incident as possible, the umpires will signal their decision by making this signal:

· Display a red flag, blow a whistle and hail to identify one or more boats.

If the umpires identify you, you must promptly take a One-Turn Penalty (see above).

While you are taking the penalty or you are sailing clear to take it, the manoeuvres you make are not considered as sailing your proper course.

If you know you have broken a rule, the Basic Principle, Sportsmanship and the Rules requires you to take a penalty voluntarily as soon as possible. Waiting for a signal, when you know you have broken a rule, is deliberately breaking a rule, and may be seen as a breach of sportsmanship, in which case the umpires can give you an additional penalty (see next paragraph). So if you do not take a penalty voluntarily when you know you have broken a rule, there is a considerable risk that you will get two or more imposed penalties.

The umpires may penalize you (signalling with a red flag) without a protest from another boat after either a boat-to-boat incident, touching a mark, illegal propulsion, gaining an advantage after taking a penalty, failure to take a penalty correctly, or committing a breach of sportsmanship. 

If you fail to take a penalty when it has been signalled or you take a penalty but not correctly, the umpires will signal that the penalty remains outstanding.

If these breaches are severe or repeated or if you pass a mark on the wrong side and fail to correct that error before you round the next mark or finish, the umpires may use the black flag to disqualify you. If you are disqualified you must promptly leave the racing area.

You must complete all penalties before finishing. If you are taking a penalty when you are finishing or after you have crossed the finishing line, you must take the penalty and then finish correctly.

Protests or Requests for Redress after Racing

The intent is that all situations are decided on the water. However, you may protest or request redress immediately after finishing for certain breaches or circumstances that you cannot protest while racing. Such protests and requests for redress need not be in writing; you just inform the race committee before or while flag B is displayed from the race committee boat at the end of the race. 

The possibilities for protesting or requesting redress after the race are very limited.

A boat may request a redress and protest another boat for an incident that may have resulted in injury or serious damage 

You cannot request redress because of actions or non-actions by the umpires. 

On shore when the results are posted you can request redress if you think the results are incorrect.

You cannot appeal a decision made by the umpires or the protest committee. You cannot ask for a hearing to be reopened.

Other Rules

The penalty system in Appendix P does not apply. Any rule 42 penalties imposed will be signalled by the umpires with a red flag. The penalty for a breach of rule 42 is a One-Turn Penalty, irrespective of the number of penalties a boat has been given in the event.

Room to tack at an obstruction: When rule 20.1 applies and you hail, you are required to make an arm signal in addition to your hail. 

When Capsize or Freestyle moves are required, you must make sure you are clear of all others sailors during this manoeuvre. Failure to do so may result in a penalty.

HAVE FUN, SAIL FAIRLY AND RESPECT YOUR FELLOW COMPETITOR!

ADDENDUM C
Regole per le Barche degli Allenatori e Istruttori

1. GENERALE

1.1. Queste Regole per le barche degli allenatori e Istruttori (BAI) dovranno essere rispettate a partire da 30 minuti prima dell’inizio delle prove e fino al termine delle prov
1.2. Per quanto riguarda lo scopo di queste Regole, per BAI si intende qualsiasi barca che sia sotto il controllo o la direzione di una persona che sta fornendo o può fornire supporto fisico o consulenza ad un atleta, includendo la raccolta di dati che possano essere usati in un tempo successivo.

1.3. Il CO può ispezionare le barche in qualsiasi momento per assicurarsi che queste Regole vengano rispettate, e la persona responsabile della barca dovrà collaborare per questa ispezione.

1.4. Una presunta violazione di qualsiasi di queste Regole può essere riportata alla GI che convocherà un’udienza. Come risultato dell’udienza la GI potrà richiedere al CO di ritirare l’accreditamento e il diritto di accesso alla parte che ha commesso l’infrazione, con o senza l’opzione di sostituzione, stabilendo se questa misura si applica per un limitato periodo di tempo o all’intera competizione. In condizioni particolari il CdR potrà anche deferire la parte alla Commissione Disciplinare.

1.5. Il CO può modificare le presenti Regole in qualsiasi momento. Qualsiasi modifica verrà esposta all’Albo Ufficiale.

1.6. Il CO potrà, a sua discrezione, rifiutare di registrare BAI non ritenute idonee. In generale sono considerate idonee barche di lunghezza compresa fra 4,0 e 7,5 metri con sovrastrutture assenti o minimali.

1.7. Le barche e i guidatori designati dovranno essere registrati presso la SR o prima dell’evento che si verifica per primo fra quello di scendere in acqua per la prima volta, o entro le 18:00 del giorno che precede la prima regata della manifestazione

· Ogni barca dovrà essere assicurata per Danni contro terzi per una copertura minima di €  1.500.000,00  (o equivalente) per incidente.
· Solo un allenatore o istruttore che si sia accreditato può essere guidatore designato.
·  La persona che registra la barca dovrà firmare per confermare che:è in possesso di una valida polizza di assicurazione da cui risulti la copertura della responsabilità civile per danni e che il guidatore designato è in possesso di una regolare patente (ove ricorra) per la guida dell’imbarcazione, idonea alla guida della stessa; che chiunque usi un apparato radio a bordo sia in possesso di una licenza per l’uso dell’apparato  radio come richiesta per legge.

1.8. Le barche BAI dovranno essere identificate con la bandiere fornita dal CO che deve essere esposte in maniera ben visibile.
2. REGOLE DA RISPETTARE NELLA LOCALITA’ DELLA MANIFESTAZIONE 

2.1. Le BAI dovranno utilizzare le aree destinate all’uopo per essere messe in acqua. Una volta messe in acqua, I carrelli dovranno essere immediatamente portati nel luogo loro destinato o in base alle istruzioni di volta in volta fornite dal CO.

2.2. Solo le BAI registrate potranno accedere alla località della manifestazione.

2.3. Quando non utilizzate, le BAI dovranno essere ormeggiate in maniera appropriate nella località della manifestazione nei posti loro assegnati, per l’intero periodo in cui queste regole si applicano.

2.4. Le BAI non dovranno utilizzare gli scivoli destinati alla messa in acqua delle barche dei regatanti per nessuna ragione, incluso l’ormeggio, la messa in acqua o il recupero o l’imbarco o lo sbarco di qualsiasi tipo di apparecchiatura.
3. SICUREZZA

3.1. Ogni accompagnatore o allenatore accreditato dovrà obbligatoriamente sottoscrivere l'apposito modulo FIV presso  la SR dichiarando : 

a. le caratteristiche del proprio mezzo di assistenza; 

b. l'accettazione delle regole per gli allenatori ed accompagnatori accreditati descritte in queste Regole; 

c. i nominativi dei concorrenti accompagnati.
d. di impegnarsi a non trasportare più di un passeggero sul gommone e se minorenne a far indossare il salvagente.


Qualora si verificassero condizioni tali da richiedere il rientro immediato delle imbarcazioni, il CdR isserà le bandiere N sopra INTELLIGENZA accompagnate da ripetuti segnali acustici. Da questo momento gli accompagnatori ufficiali accreditati dovranno collaborare con i mezzi di assistenza per il recupero ed il rientro a terra dei concorrenti.

3.2 Le BAI dovranno avere a bordo, oltre ai dispositive previsti dalla Legge per il tipo di navigazione effettuata, le seguenti dotazioni:

· radio VHF con canali WHF 16 e  74, 
· cima di traino (minimo 5m e 10mm di diametro);

· funicella di stop del motore. 

Si raccomanda di utilizzare sempre la funicella di sicurezza quando il motore è in moto

3.4. Gli Istruttori e Allenatori dovranno sempre eseguire le richieste degli Ufficiali di Regata. In particolare quelle riguardanti operazioni di salvataggio.

3.5. Le BAI dovranno inoltre adeguarsi a tutte le prescrizioni dell’Autorità Marittima  competente per la sede della manifestazione.

4. LIMITAZIONI GENERALI

4.1. I guidatori designate di ogni BAI saranno ritenuti responsabili del controllo della barca in ogni momento e saranno inoltre ritenuti responsabili per qualunque comportamento inappropriato, azioni pericolose e, in genere, di qualsiasi azione che possa compromettere l’immagine o la sicurezza della manifestazione.

4.2. Le BAI non dovranno lasciare nessun dispositivo, pezzo di apparecchiatura, boe, segnali, correntimetri o altri dispositivi simili, permanentemente in acqua. L’uso temporaneo di oggetti galleggianti è consentito solo per effettuare eventuali misure. Questi oggetti dovranno essere rimossi non appena la misura sia stata effettuata.

4.3. Le BAI dovranno porre particolare cura per minimizzare la loro onda di scia quando transitano nell’area di regata.

5. ZONA DI RISPETTO

5.1. Le BAI non dovranno mai trovarsi:

i. A meno di 50 metri da ogni imbarcazione in regata
ii. Entro 50 metri dalla linea di partenza a partire dal segnale preparatorio e finché tutte le imbarcazioni non abbiano asciato l’area di partenza o il CdR non abbia segnalato un differimento, un richiamo generale o un annullamento.

iii. Fra qualsiasi imbarcazione in regata e la successive boa di percorso.

iv. Fra il bastone di percorso interno e quello esterno quando le imbarcazioni stanno regatando su entrambi i percorsi.

v. Entro 50 metri da qualsiasi boa del percorso quando le imbarcazioni in regata siano in prossimità di quella boa.
vi.  Entro 50 metri dalle boe che delimitano la linea d’arrivo quando le imbarcazioni in regata si avvicinano alla linea per arrivare.
vii. Altre limitazioni particolari applicabili nella località della manifestazione ed espressamente richiamate dal CO.
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